ALLEGATO III

Proposta di legge n. 140

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI NAZIONALI:

a)
Si reputa opportuno, al fine di comprendere meglio la portata normativa delle disposizioni contenute nella pdl, fare un breve cenno alle proposte normative intraprese a livello nazionale. 

A livello nazionale si annoverano A.S. n. 721 Messa in sicurezza del patrimonio edilizio nazionale; A.S. n. 731 Istituzione del fascicolo di fabbricato e per la sicurezza degli edifici; A.S. 861 Istituzione della scheda di rilevazione del fabbricato; A.S. n. 899 Istituzione del fascicolo di fabbricato; A.S. n. 1093 Istituzione dell’anagrafe dei fabbricati e messa in sicurezza del patrimonio edilizio a rischio; A.C. 1295 Istituzione della “scheda di rilevazione del fabbricati”; A.C. 1950 Istituzione del fascicolo di fabbricato per la sicurezza degli edifici; A.C. 2474 Norme per la manutenzione in condizioni di sicurezza statica degli edifici pubblici e privati; A.C. 2519 Istituzione del test di diagnosi del fabbricato. 

In particolare, la discussione svoltasi al Senato, alla 13^ Commissione Territorio, ambiente, beni ambientali, ha condotto, durante la seduta del 10 aprile 2002, ad un testo unificato dei disegni di legge n. 721, 731, 861 e 1093.

Tale testo unificato prevede, al fine di addivenire ad una ricognizione del patrimonio edilizio sia pubblico sia privato dal punto di vista delle condizioni di sicurezza, l’istituzione di un fascicolo del fabbricato ove annotare le informazioni di tipo identificativo, progettuale, strutturale, impiantistico e geologico relative al fabbricato.

Pertanto sarebbe opportuno che la proposta di legge regionale, se intende collocarsi in questo filone di monitoraggio e ricognizione del patrimonio edilizio, si limiti ad un generico richiamo alle condizioni di legittimità edilizia, strutturali, statiche, manutentive e degli impianti, e catastali di un edificio (articolo 1, comma 1, della pdl), senza ricorrere ad ulteriori parziali rinvii a normative statali. In tale senso, ad esempio, si osserva che l’articolo 2, comma 1, della pdl, non prende in considerazione la disciplina sul contenimento del consumo di energia negli edifici di cui alla legge 9 settembre 1991, n. 10 Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso nazionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia (cfr. articoli 122-135 del “testo unico dell’edilizia”).

b)
Si ritiene opportuno soppesare l’indicazione delle trasformazioni edilizie, ex articolo 1, comma 1, della pdl, alla luce delle definizioni riportate all’articolo 31 della legge 5 agosto 1978, n. 457 Norme per l’edilizia residenziale ed all’articolo 13 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 Tutela ed uso del suolo. In particolare non è chiaro:

· se il termine manutenzione comprenda entrambe le tipologie di interventi, ossia ordinaria e straordinaria; 
· se l’espressione restauro conservativo intenda anche riferirsi agli interventi di risanamento conservativo.
c)
Si rileva che i riferimenti normativi, contenuti nell’articolo 2, comma 1, della pdl e relativi alla l. 1068/1971, alla l. 64/1974 ed alla l. 46/1990, sono da valutare alla luce del testo unico in materia edilizia, ossia il dpr 380/2001, che entrerà in vigore, in seguito alla proroga contenuta nell’articolo 2 del decreto legge 20 giugno 2002, n. 122 Disposizioni concernenti proroghe in materia di sfratti, di edilizia e di espropriazione come modificato in sede di conversione dalla legge 1 agosto 2002, n. 185, il 30 giugno 2003.

d)
E’ opportuno raccordare il riferimento al collaudo statico dell’edificio, riportato all’articolo 2, comma 1, della pdl con la legge 2 febbraio 1974, n. 64 Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche.

Infatti, l’articolo 28 della legge n. 64 del 1974 (trasfuso nell’articolo 62 del “testo unico dell’edilizia”) non prescrive il collaudo statico, bensì un certificato attestante la perfetta rispondenza dell’opera eseguita alle disposizioni per le costruzioni in zone sismiche. Peraltro anche l’articolo 5 della legge regionale 12 marzo 1985, n. 19, Snellimento delle procedure di cui alla legge 2 febbraio 1974, n. 64, in attuazione della legge 10 dicembre 1981, n. 741, prevede una dichiarazione attestante la conformità delle opere eseguite al progetto depositato, alle eventuali varianti, nonchè alla normativa antisismica.

e)
Pare opportuno precisare in quali termini i riferimenti, contenuti all’articolo 2, comma 1, della pdl, si raccordino al decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494 Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili ed alla legge 5 marzo 1990, n. 46 Norme per la sicurezza degli impianti.

In particolare, se sia necessario per il rilascio del “libretto della casa” l’acquisizione del piano di sicurezza e di coordinamento, contenente tra gli altri elementi anche le misure generali di sicurezza da adottare nel caso di demolizioni o manutenzioni (articolo 12, comma 1, lettera o), d.lgs. 494/1996), nonché l’acquisizione della dichiarazione di conformità o del certificato di collaudo degli impianti installati (articolo 11, l. 46/1990), oppure se sia sufficiente attestarne l’esistenza.

f)
Si suggerisce di valutare il dettato normativo, contenuto all’articolo 2, comma 3, della pdl, in relazione alle norme codicistiche inerenti la comunione.

Infatti, la pdl, limitandosi a prescrivere che la richiesta del “libretto della casa” per gli immobili esistenti, in caso di più proprietari, sia presentata dalla maggioranza dei proprietari senza ulteriormente prescrivere se trattasi di maggioranza semplice o qualificata, rende necessario fare riferimento alle norme sulla comunione contenute nel codice civile. 

Queste ultime disposizioni distinguono tra atti di ordinaria amministrazione, per cui è sufficiente una deliberazione della maggioranza dei partecipanti (articolo 1105 c.c.), ed atti di straordinaria amministrazione, per cui è richiesta una deliberazione della maggioranza dei partecipanti che rappresenti almeno due terzi del valore complessivo della cosa comune (articolo 1108 c.c.).

g)
Si rileva che la pdl, all’articolo 3, comma 3, nel fare riferimento alle parcelle professionali vidimate dagli Ordini o Collegi professionali di appartenenza, richiama la legge 2 marzo 1949, n. 143 Testo unico della tariffa degli onorari per le prestazioni professionali dell’ingegnere e dell’architetto. 

La legge n. 143 del 1949, però, regolamenta soltanto gli onorari per le prestazioni professionali dell’architetto e dell’ingegnere, non disciplinando in merito alle professioni richiedenti un diploma, per cui è prevista l’iscrizione in albi alla cui tenuta sono preposti i Collegi professionali.
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